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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1111 DELLA COMMISSIONE 

del 3 agosto 2018 

che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti o derivati dal granturco 
geneticamente modificato MON 87427 × MON 89034 × NK603 (MON-87427-7 × MON-89Ø34-3 × 
MON-ØØ6Ø3-6) e dal granturco geneticamente modificato che combina due degli eventi 

MON 87427, MON 89034 e NK603, e che abroga la decisione 2010/420/UE 

[notificata con il numero C(2018) 5014] 

(I testi in lingua francese e neerlandese sono i soli facenti fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativo agli 
alimenti e ai mangimi geneticamente modificati (1), in particolare l'articolo 7, paragrafo 3, e l'articolo 19, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 13 settembre 2013 Monsanto Europe S.A./N.V. ha presentato all'autorità nazionale competente del Belgio, 
a norma degli articoli 5 e 17 del regolamento (CE) n. 1829/2003, una domanda relativa all'immissione in 
commercio di alimenti, ingredienti alimentari e mangimi contenenti, costituiti o derivati da granturco 
MON 87427 × MON 89034 × NK603 («la domanda»). La domanda riguardava anche l'immissione in commercio 
di prodotti costituiti da o contenenti granturco geneticamente modificato MON 87427 × MON 89034 × NK603 
per usi diversi dagli alimenti e dai mangimi, ad eccezione della coltivazione. 

(2)  La domanda riguardava, per tali usi, tutte le tre sottocombinazioni dei singoli eventi di modifica genetica che 
costituiscono il granturco MON 87427 × MON 89034 × NK603. Una di tali sottocombinazioni (MON 89034 × 
NK603) era già stata autorizzata a norma della decisione 2010/420/UE della Commissione (2). Monsanto Europe 
S.A./N.V. ha chiesto alla Commissione di abrogare tale decisione nel contesto dell'autorizzazione del granturco 
MON 87427 × MON 89034 × NK603 e di tutte le sue sottocombinazioni. 

(3)  In conformità dell'articolo 5, paragrafo 5, e dell'articolo 17, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1829/2003, la 
domanda comprendeva le informazioni e le conclusioni sulla valutazione del rischio effettuata conformemente ai 
principi di cui all'allegato II della direttiva 2001/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) nonché le 
informazioni richieste negli allegati III e IV di tale direttiva. La domanda conteneva inoltre un piano di 
monitoraggio degli effetti ambientali di cui all'allegato VII della direttiva 2001/18/CE. 

(4)  Il 1o agosto 2017 l'Autorità europea per la sicurezza alimentare («EFSA») ha espresso un parere favorevole 
a norma degli articoli 6 e 18 del regolamento (CE) n. 1829/2003 (4). L'EFSA ha concluso che il granturco geneti­
camente modificato MON 87427 × MON 89034 × NK603, quale descritto nella domanda, è sicuro e nutriente 
quanto il comparatore non geneticamente modificato e le varietà di riferimento non geneticamente modificate 
sottoposte a test nel contesto del campo di applicazione della domanda. Non sono stati individuati nuovi 
problemi di sicurezza per la sottocombinazione precedentemente valutata MON 89034 × NK603 e le precedenti 
conclusioni su tale sottocombinazione restano valide. 

(5)  Per le due sottocombinazioni restanti, l'EFSA ha concluso che ci si può attendere che siano sicure e nutrienti 
come i singoli eventi MON 87427, MON 89034 e NK603, come la sottocombinazione precedentemente valutata 
MON 89034 × NK603 e come il granturco contenente tre eventi combinati MON 87427 × MON 89034 × 
NK603. 
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